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SCV710 - DPR 357/1997 - DGR 1183/2022 - Verifica di 
significatività dell’incidenza – livello I del Piano Attuativo 
Comunale di iniziativa privata – ambito A1 San Giovanni 
– Cartiera del Timavo del Comune di Duino Aurisina - 
Devin Nabrežina (TS). 
Proponente: Comune di Duino Aurisina - Devin 
Nabrežina (TS). 
 

Il Direttore di Servizio 

Visto il DPR 8 settembre 1997, n. 357 concernente il Regolamento recante attuazione della 
Direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché 
della flora e della fauna selvatiche; 
Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale) ed in 
particolare la parte seconda, titolo II, relativa alla valutazione ambientale strategica; 
Vista la deliberazione della Giunta Regionale n. 1183 del 05 agosto 2022 con la quale 
vengono dati indirizzi applicativi in materia di valutazione d’incidenza di cui al precitato DPR 
357/1997; 
Vista la nota del Comune di Duino Aurisina - Devin Nabrežina n. protgen/2023/0018513 del 
02 ottobre 2023 protocollata al n. GRFVG-GEN-2023-0565681-A di data 02 ottobre 2023, 
relativa alla trasmissione dell’istanza di Verifica di significatività dell’incidenza – livello I, e la 
documentazione allegata, comprendente, fra le altre cose, il “Modulo Proponente per la 
procedura di Screening di Incidenza” a firma dell’ing. Fredi Luchesi di cui alla scheda 1 
dell’allegato B della DGR 1183/2022; 
Rilevato dalla documentazione trasmessa che la valutazione in oggetto è relativa Piano 
Attuativo Comunale di iniziativa privata – ambito A1 San Giovanni – Cartiera del Timavo del 
Comune di Duino Aurisina - Devin Nabrežina (TS), che dista una decina di metri dalla ZPS 
IT3341002 “Aree Carsiche della Venezia Giulia” contente la ZSC IT3340006 “Carso Triestino e 
Goriziano” 
Verificato che per i motivi sopra esposti essa risulta soggetta alla verifica di significatività 
dell’incidenza in quanto ricadente nell’ambito di applicazione del punto 2.1.a della DGR 
1183/2022; 
Vista la propria nota prot. GRFVG-GEN-2023- 0569279-P del 03 ottobre 2023 con la quale 
viene avviato il procedimento di verifica di significatività dell’incidenza nell’ambito dello 
Screening di VAS del piano in argomento; 

Decreto n° 50161/GRFVG del 31/10/2023



 

POLI 
 

Rilevato dalla documentazione trasmessa che la valutazione ambientale in oggetto è 
relativa ad un Piano di Attuazione Comunale inerente la zona industriale  della cartiera del 
Timavo e prevede la suddivisione dell’esistente zona D3 in 6 zone urbanistiche:  
• D3 - Zona per le attività produttive; 
• Z1 - Zona per gli accessi e i parcheggi di servizio; 
• V1 - Zona a verde di protezione stradale sulla S.S. n.14; 
• V2 - Zona a verde di filtro dal fiume Timavo e dal Parco del Timavo 
• V3 - Zona a verde di protezione del fiume Timavo; 
• V4 - Zona a verde di protezione lungo i corsi d’acqua”  
Le aree verdi V2, V3 e V4 (parzialmente) si collocano in prossimità delle aree N2000. 
Verificato che la nuova area verde V2 (Zona a verde di filtro dal fiume Timavo e Parco del 
Timavo) prevede una fascia di oltre 150 m caratterizzata dalle vecchie vasche di lavorazione 
del legname che saranno mantenute “favorendo una rinaturalizzazione spontanea” (art. 4.5 
NTA) 
Verificato che la nuova area verde V3 (Zona a verde di protezione del fiume Timavo) prevede 
una fascia di oltre 20 m comprensiva di un esistente rilevato di 2,50 completamente 
rinverdito da oltre un decennio, ma non ancora completato nella parte centrale e che le 
norme di piano prescrivono di portare a compimento (art. 4.6 NTA) 
Verificato che la nuova area verde V4 (Zona a verde di protezione lungo i corsi d’acqua) 
prevede una fascia di larghezza variabile fino a 20 m di protezione visiva, ma con caratteri di 
naturalità in evoluzione positiva che le norme propongono di continuare ad integrare (art. 4.7 
NTA) 
Rilevato che, in ogni articolo delle norme di Piano relativo alle suddette aree verdi è previsto 
che “Gli interventi sulle aree verdi, come definiti nella Tavola SP6 - SISTEMAZIONI A VERDE, 
dovranno essere attuati contestualmente agli interventi previsti nella Zona per le attività 
produttive (D3) - U.M.I. 1” 
Rilevato che, all’Articolo 6 dello schema di convenzione urbanistica proposto per il Piano in 
oggetto si prevede che “Gli interventi delle sistemazioni a verde dovranno essere attuati 
contestualmente agli interventi edilizi previsti nella zona di massima edificabilità e precisamente: 
il primo atto abilitativo, che prevede il consumo della Superficie edilizia lorda massima di mq 
74.541,2 e della Superficie coperta di mq 35.000,0,dovrà contemplare gli interventi relativi alle 
zone V1, V2, V3, V4 come rappresentati nel progetto delle sistemazioni a verde per l’intero 
ambito.” 
Preso atto che la condizione ambientale n.1 del Decreto n. 16017 del 11/04/2023 della 
Direzione centrale difesa dell’ambiente, energia e sviluppo sostenibile, inerente il “Progetto 
riguardante la riconversione della produzione da carta patinata a carta per cartone presso lo 
stabilimento della cartiera in Comune di Duino Aurisina (TS) (SCR/1937), prescrive che “Dovrà 
essere predisposto un Piano per la gestione della fascia di 150 m destinata a verde finalizzato a 
prevedere un’accorta gestione della fascia medesima prevedendo specifici accorgimenti atti a 
non ostacolare la presenza della Moretta tabaccata: per esempio, attraverso lo sfalcio della 
vegetazione ripariale, a rotazione, in annate diverse sulle sponde dei bacini e asportando il 
materiale ottenuto ovvero mantenendo alcune vasche, meglio se adiacenti, allo stato naturale 
con una fascia di canneto e arbusti” 
Sentito il Servizio biodiversità che si è espresso con nota prot. 0627555/P/GEN di data 20 
ottobre 2023 rilevando, con riferimento agli elementi di conservazione presenti, che il Piano 
Attuativo Comunale non abbia effetti significativi sugli obiettivi di conservazione dei Siti 
Natura 2000 considerati; 
Visto il modulo valutatore – livello I screening di data 27 ottobre 2023 predisposto dal 
Servizio valutazioni ambientali della Direzione centrale difesa dell’ambiente, energia e 
sviluppo sostenibile;  
Rilevato dal predetto modulo valutatore che il Piano Attuativo Comunale di iniziativa privata 
– ambito A1 San Giovanni – Cartiera del Timavo del Comune di Duino Aurisina - Devin 
Nabrežina (TS), non muta in modo significativo gli interventi ammissibili nel territorio 
comunale inserito nelle Rete N2000, l’istruttoria si conclude positivamente, non evidenziando 
la necessità di procedere a Valutazione appropriata;  
Ritenuto di poter concordare con le specifiche valutazioni sopra formulate; 
Ritenuto, sulla base di tutto quanto sopra evidenziato, che il Piano così come proposto, non 
possa produrre effetti significativi sulla ZPS IT3341002 “Aree Carsiche della Venezia Giulia” 
contente la ZSC IT3340006 “Carso Triestino e Goriziano” e non debba essere assoggettato 
alla procedura di valutazione di incidenza appropriata - livello II di cui alla DGR 1183/2022; 



 

POLI 
 

Rilevato che, ai sensi della DGR 1183/2022, la decisione in merito allo Screening di VAS 
dovrà dare atto degli esiti della verifica di significatività dell’incidenza; 
Ritenuto opportuno precisare che il presente provvedimento sia inviato, a cura della 
Direzione centrale difesa dell’ambiente, energia e sviluppo sostenibile, non solo al 
proponente, ma anche al Servizio biodiversità della Direzione centrale risorse agroalimentari, 
forestali e ittiche;  
 

Decreta 
 
Il Piano Attuativo Comunale di iniziativa privata – ambito A1 San Giovanni – Cartiera del 
Timavo del Comune di Duino Aurisina - Devin Nabrežina (TS) non produce effetti significativi 
sulla ZPS IT3341002 “Aree Carsiche della Venezia Giulia” contente la ZSC IT3340006 “Carso 
Triestino e Goriziano” e non deve essere assoggettato alla procedura di Valutazione di 
incidenza appropriata – livello II 

Il presente provvedimento verrà inviato al proponente a cura del Servizio valutazioni 
ambientali della Direzione centrale difesa dell’ambiente, energia e sviluppo sostenibile, 
nonché al Servizio biodiversità della Direzione centrale risorse agroalimentari, forestali e 
ittiche.  

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al TAR del Friuli Venezia Giulia entro 
60 giorni o al Capo dello Stato entro 120 giorni decorrenti dalla notifica del presente atto. 

 

 

 IL DIRETTORE AD INTERIM DEL 
SERVIZIO VALUTAZIONI AMBIENTALI 
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